  PAOLO PATUI – Breve curriculum

Paolo Patui scrive e legge. A volte per sé a volte per gli altri. Insegna presso l’ISIS “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli a degli studenti da cui cerca anche di imparare. 

Laureatosi con una tesi sull'opera di Luigi Candoni, a lungo critico teatrale per il Gazzettino, ha scritto per il teatro:
· Bigatis. Storie di donne friulane in filanda (assieme a Elio Bartolini); (Premio Adelaide Ristori 2000 e Moret d’Aur 2001);
· La Lungje cene di Nadâl (2008);
· Pieri da Brazzaville (2011); 
tre testi per la regia di Gigi Dall’Aglio e prodotti dal Css – Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia, teletrasmessi dalla sede regionale della RAI.

Sempre con Elio Bartolini ha tradotto in friulano le serie televisive dedicate a Lupo Alberto e alla Pimpa, prodotte dalla sede regionale della Rai.

Ha tradotto in friulano e adattato al Friuli MARATONA DI NEW YORK di Edoardo Erba che Fabiano Fantini e Claudio Moretti hanno portato in replica per più di 500 volte.
Per il teatro nazionale ha scritto i cinque testi della serie Storie interrotte: il Sud che ha fatto l’Italia; un progetto del Ministero dello Sviluppo economico; i cinque testi hanno girato i teatri italiani ( più di 100 repliche) e sono andati  in scena anche New York.

Collabora da diversi anni come autore con la sede regionale della RAI, ideando e scrivendo i testi delle tre serie dell’ Alfabeto Friulano delle rimozioni (2002 – 2004 - 2008), nel corso del quale sono state rievocate le figure di ben 54 friulani ingiustamente dimenticati.
E’ autore dei testi Nûfcent, venti puntate televisive per la sede regionale della RAI che raccontano attraverso immagini e filmati d’epoca la storia del ‘900 friulano. (Primo premio “M.Quargnolo” Mostra del Cine Furlan 2007; Premio “Renato Appi” 2007)
Nel giugno del  2003 pubblica il suo primo romanzo Le ultime volte,  edito dalla Forum. Nel 2005 per i tipi della KappaVu pubblica  Volevamo essere i Tupamaros e altre storie di pallone, citato da Gianni Mura su Repubblica come “libro imperdibile, che sarebbe piaciuto a Pasolini” e vincitore del primo premio nazionale della piccola editoria di qualità.
E’ ideatore, conduttore e animatore di LeggerMente – appuntamenti periodici di resistenza letteraria che da dieci anni mensilmente si tengono a San Daniele e chi ormai hanno raggiunto una notorietà nazionale 

Con Antonella Ruggiero e Glauco Venier ha ideato e realizzato un fiume di poesie, spettacolo dedicato al Tagliamento e ai poeti del Friuli
Nel 2012 gli è stato assegnato il Premio ETICA per la cultura.

Assieme a Angela Felice, non solo ha pubblicato per i tipi della Forum Il teatro friulano. Microstoria di un repertorio tra Otto e Novecento, ma è protagonista da ormai diversi anni delle Letture in corte che animano le estati udinesi.
Per i tipi di Gaspari Editore è uscito nel 2015 il suo La Scuola siamo noi. Diario di un insegnante di provincia (presente anche a pordenonelegge.it 2014) dedicato ai problemi della scuola e degli studenti osservati dal punto di vista di un insegnante non sempre ortodosso.

E' tra i redattori e fondatori di Tamtam, mensile alternativo di cultura uscito pubblicamente il 1° Aprile.
Ha di recente firmato il coordinamento artistico de LA TERRA E L'ANIMA, spettacolo di musica e parole con Nada e Rita Marcotulli, a cui ha fatto seguito l'ideazione e la regia di IL FUTURO POSSIBILE, spettacxolo di muscia e aprola xconPaolo PAtui, Abgelo Floramo e la Pordenone Biug Band diretta da Juri Dal DAn
E' direttore editoriale della Collana MICROCOSMI della Bottega Errante Edizioni, dedicata alla riscoperta dei grandi classici del Nord -Est.

Tiene serate di letture in tutto il Friuli e non solo e mentre si appresta a scrivere il suo terzo e nuovo romanzo, 
